Votiamo No contro una legge ingiusta!

Rezia Boggia, segretaria cantonale aggiunta VPOD

Con la modifica della Legge stipendi si vuole introdurre sistemi salariali nell’amministrazione cantonale che sono falliti ovunque. Persino l’organizzazione europea per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), di cui fa parte anche la Svizzera, sostiene che il salario al merito è controproducente per chi lavora nelle amministrazioni pubbliche. Non si possono infatti applicare gli stessi metodi del privato nel pubblico impiego, perché il mandato è completamente diverso. Se nel privato i dipendenti devono portare l’azienda a fare utili, chi lavora nel pubblico deve invece servire i cittadini garantendo loro la migliore qualità del servizio reso. Laddove è stato introdotto questo sistema ha creato soltanto problemi. È il caso ad esempio del Canton Berna, il quale, tramite l’ufficio delle risorse umane, ha rilevato i dati concernenti i primi 5 anni d’introduzione del salario al merito nella sua amministrazione. Dal documento si evincono le differenze tra dipartimenti, in alcuni soltanto gli alti funzionari hanno beneficiato di aumenti salariali considerevoli, mentre in altri, la generosità è venuta meno e la ripartizione degli aumenti è stata piuttosto limitata di cui pochi ne hanno potuto beneficiare.
Ciò che rende inoltre inaccettabile questa modifica di legge riguarda anche l’estensione senza limiti di gratificazioni che possono essere elargite a dipendenti particolarmente meritevoli o perlomeno è quello che dovrebbe essere l’intento. Oggi questa possibilità è data fino a un massimo del 10% superiore alla classe salariale prevista per la funzione dove il dipendente è collocato. E su questo regalo che ha avvelenato il clima di lavoro, il nostro sindacato è sempre stato contrario, perché, di fatto, questo sistema in passato ha causato malumori e scontentezza tra il personale. In diverse occasioni si è infatti costatato che queste gratificazioni le hanno spesso ricevute per alcuni anni consecutivamente chi, secondo i propri colleghi, non se lo meritava di certo, perché amici del capo e quindi immanicati! È pertanto chiaro che se domani questi soldi, ricordiamolo, attinti dai fondi pubblici, potranno essere concessi senza limiti, si può facilmente immaginare che questi doni andranno a favore di chi si trova in alto della scala gerarchica e questo porta un solo nome: bonus salariale! E se le banche non hanno ancora insegnato nulla, possiamo porci alcune domande sull’efficienza di questa classe politica che governa il Paese. Per finire, la ciliegina sulla torta: si dovrà contare che le fasce alte salariali che beneficeranno di tutti gli aumenti legati al merito potrebbero addirittura ambire a ricevere fino a 60'000.- in più l’anno, mentre chi sta in basso della scala salariale vedrà soltanto le briciole…
Chi ha veramente a cuore le sorti di questo Paese non può permettere che i soldi pubblici siano sperperati in questo modo e deve pretendere che il personale sia adeguatamente retribuito se adempie correttamente il suo dovere e che siano usati gli strumenti già presenti nell’attuale legge per punire i fannulloni. Tutto il resto è soltanto fumo negli occhi: votiamo quindi un convinto NO alla modifica della legge stipendi il prossimo 28 novembre!
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